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Autorita’ di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
  

 
Deliberazione dell’Assemblea  

 
 
DELIBERA N. 1 Del 03-02-2007  
  
OGGETTO: Verifica dei requisiti e scelta della modalità “in house providing” 

per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato nell’A.T.O. n. 5 
 
 
 
 
 

L’anno duemilasette, il giorno tre del mese di febbraio, alle ore 10,00, presso la Sala del 
Consiglio della Provincia di Ascoli Piceno in Piazza Simonetti n. 36 di Ascoli Piceno, convocata 
nei modi di legge, si è riunita l’Assemblea dell’ATO n. 5 nelle persone dei signori: 

 

P R E S E N T I 
S O C I 

Rappresentanti Delegati * 
P A Quote 

PROVINCIA di AP Massimo Rossi  P P  5 

ACQUASANTA TERME  Diego Gagliardi C P  3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Roberto Fulgenzi A P  1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA     A 2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO Aleandro Petrucci  S P  2,116 

ASCOLI PICENO Piero Celani  S P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI  Tiziana Pallottini DP P  0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO Domenico Corradetti  S P  1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO  Gabriele Antonini C P  0,707 

COMUNANZA   Damiano Luzi DP P  1,678 

COSSIGNANO  Roberto De Angelis  S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA   Aurelio Ricci A P  1,328 

FERMO Saturnino di Ruscio  S P  9,769 

FOLIGNANO  Augusto Fioravanti D P  2,088 

FORCE  Nicolino Tilli V P  1,016 

GROTTAMMARE      A 3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori DP P  0,811 
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LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO     A 0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO  Daniele Ricci D P  0,345 

MONSAMPOLO DEL T.     A 1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.  Maurizio Petrocchi DP P  0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO  Paola Romagnoli D P  1,017 

MONTEFORTINO Lando Siliquini  S P  2,005 

MONTEGALLO  Aldo Rossi A P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO     A 1,459 

MONTEPRANDONE Bruno Menzietti  S P  2,517  

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati D P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO     A 0,251 

OFFIDA      A 2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO  Domenico Romualdi A P  3,509 

RIPATRANSONE  Mario Marinelli A P  2,336 

ROCCAFLUVIONE Giuseppe Mariani  S P  1,646 

ROTELLA  Domenico Gentili  S P  0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.     A 9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI Angelo Canala  S P  1,350 

VENAROTTA      A 1,053 
 
 
 
 
 
 
 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore      
C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 
 
Risultano presenti n. 27 soci per un totale di quote pari a 63,8281823 ed assenti n. 33 soci per 
un totale di quote di 36,1718177; 

 
Presiede il Presidente Dott. Lando Siliquini; 

 
Assiste, in veste di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Anna Maria Lelii; 

 
Il Presidente, accertato che il numero dei presenti è legale, in conformità a quanto previsto 
dallo Statuto, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la proposta di deliberazione 
indicata in oggetto:  
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Proposta di Deliberazione per l’Assemblea  

 
 
 
 

OGGETTO: Verifica dei requisiti e scelta della modalità “in house providing” 
per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato nell’A.T.O. n. 5 

  
 

 
Premesso che: 

 I servizi Idrici sono organizzati sulla base degli Ambiti Territoriali Ottimali definiti dalle 
regioni in attuazione della legge 5 gennaio 1994 n. 36; 

 L’Autorità di Ambito è una struttura dotata di personalità giuridica costituita in ciascun 
ambito territoriale ottimale delimitato dalla competente regione, alla quale gli enti locali 
partecipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferito l’esercizio delle competenze ad 
essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi compresa la 
programmazione delle infrastrutture idriche; 

 L’Autorità di Ambito si è legittimamente insediata a decorrere dal 27.07.2000; 
 L’Assemblea dell’Autorità di Ambito, con propri atti nn. 03 e 04 del 21 maggio 2003, ha 

deliberato di affidare in via transitoria, dal 20.06.2003 fino al 19.06.2008 la gestione 
del Servizio Idrico Integrato,  costituito dall’insieme dei servizi di captazione, adduzione 
e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, dei 
Comuni compresi nel perimetro dell’Ambito, alla Vettore Servizi Ambientali Integrati 
Spa ed alla CIIP Spa – Cicli Integrati Impianti Primari; 

 In osservanza al principio dell’unicità della gestione, in data 29.05.2005 è stato definito 
il processo di fusione per incorporazione della Vettore Servizi Ambientali Integrati Spa 
nella CIIP Spa – Cicli Integrati Impianti Primari; 

 L’art. 15 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223, nella formulazione risultante dalla legge di 
conversione n. 248 del 2006 ha stabilito entro il 31.12.2007 l’Autorità di Ambito deve 
procedere all’affidamento definitivo della gestione del Servizio Idrico Integrato;    

 
Richiamato l’art. 112 del D.Lgs. 267/200 il quale dispone che “Gli Enti locali, nell’ambito delle 
rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto 
produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo 
economico e civile delle comunità”; 
 
Precisato che l’art. 113 del TUEL disciplina la “Gestione delle reti ed erogazioni dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica” stabilendo che le disposizioni del presente articolo che 
disciplinano le modalità di gestione ed affidamento dei servizi pubblici locali concernono la 
tutela della concorrenza e sono inderogabili ed integrative delle discipline di settore”; 
 
Richiamato l’art. 150 del D. Lgs. 152/2006 avente ad oggetto “Scelta della forma di gestione e 
procedure di affidamento” il quale dispone che “L’Autorità di Ambito, nel rispetto del Piano di 
Ambito e del principio di unicità di gestione per ciascun ambito, delibera la forma di gestione 
fra quelle di cui all’art. 113, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;  
 
Considerato che l’art. 113 stabilisce al comma 5 che “L’erogazione del servizio avviene secondo 
le discipline di settore e nel rispetto della normativa dell’Unione Europea, con conferimento 
della titolarità del servizio: 
a) a società di capitali individuate attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza 

pubblica; 
b) a società a capitale misto pubblico – privato nelle quali il socio privato venga scelto 

attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica che abbiano dato 
garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di concorrenza secondo le 
linee di indirizzo emanate dalle autorità competenti attraverso provvedimenti o circolari 
specifiche; 

c) a società a capitale interamente pubblico a condizione che l’Ente o gli Enti pubblici titolari 
del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri 
servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l’Ente o con 
gli enti pubblici che la controllano, (modello dell’ “in house providing”);  
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Precisato che l’art. 150 del D.Lgs. 152 del 2006, al comma 3, stabilisce che “La gestione può 
essere altresì affidata a società partecipate esclusivamente e direttamente da comuni o altri 
enti locali compresi nell’ambito territoriale ottimale, qualora ricorrano obiettive ragioni tecniche 
od economiche, secondo la previsione del comma 5, lettera c) del D.Lgs 267/2000, o a società 
solo parzialmente partecipate da tali enti, secondo la previsione del comma 5, lett. b), dell’art. 
113 del D.Lgs. 267/200, purché il socio privato sia stato scelto, prima dell’affidamento, con 
gara da espletarsi con le modalità di cui al comma 2”; 
 
Richiamata a tal proposito la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 65 del 
05/10/2005 avente ad oggetto “Atto di indirizzo in merito all’affidamento “in house” al gestore 
unico CIIP Spa”, con la quale si è stabilito di proporre all’Assemblea di scegliere la modalità di 
affidamento diretto “in house” al gestore unico CIIP Spa, società per azioni a totale capitale 
pubblico”; 
 
Ribadito ulteriormente che nella Deliberazione sopra richiamata il Consiglio di Amministrazione 
ha dato atto che “detta scelta è la più aderente alle caratteristiche sociali, territoriali e 
produttive dell’AATO ed è preferibile in quanto consente agli Enti Locali di avere un ruolo 
maggiormente attivo nella gestione dei servizi idrici, giustificato dall’esistenza di un forte 
interesse pubblico in materia, data la valenza sociale del servizio medesimo, l’impatto 
ambientale che lo caratterizza e la necessità di garantire un uso ottimale della risorsa idrica”; 
 
Precisato che i requisiti indispensabili ed indefettibili per l’affidamento diretto della gestione del 
Servizio Idrico Integrato sono i seguenti: 

 società a capitale interamente pubblico; 
 controllo esercitato sulla società  analogo a quello esercitato sui propri servizi; 
 la società esercita l’attività più importante della propria attività con l’ente o gli enti 

pubblici che la controllano; 
 
Visto il Decreto Legislativo n.152/2006 ad oggetto “Norme in materia ambientale“; 
 
Vista la L.R. n. 18/98 avente ad oggetto “Disciplina delle risorse idriche“ emanata in attuazione 
della legge n. 36/94 e della legge n. 183/89; 
  
Visto l’art. 11 del vigente Statuto dell’Autorità di Ambito; 
 
 

P R O P O N E  
 
 

Di deliberare nel seguente modo: 
 
1. Di prendere atto e condividere la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 65 del 

05/10/2005 con la quale si è stabilito di proporre all’Assemblea di scegliere la modalità di 
affidamento diretto “in house” al gestore unico CIIP Spa, società per azioni a totale 
capitale pubblico”; 

 
2. Di scegliere tra le procedure per l’affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato 

quella indicata all’art. 113 comma 5 lettera “c” del decreto legislativo n.267 del 2000 e 
genericamente indicato come modello “in house providing”.  

 
3. Di disporre che gli organi competenti procedano alla verifica dei requisiti necessari ed 

indispensabili, previsti dalla normativa vigente per la modalità di affidamento prescelta; 
 
4. Di disporre che, successivamente all’esito della predetta verifica, ci si esprimerà con 

separato atto in merito all’approvazione della convenzione e degli atti ad essa correlati per 
la regolamentazione dei rapporti inerenti l’affidamento in questione; 

 
5. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio e quindi 

non necessita il parere di regolarità contabile; 
 
6. Di trasmettere copia del presente atto ai comuni consorziati ed alla CIIP Spa; 
 
7. Di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente 
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eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL. 
 
Ascoli Piceno, lì 02-02-2007 
 

    IL  DIRETTORE GENERALE 
F.to    Dott. Ing. Michele Laorte 

 
 
 

 
____________________________________________________________________________________ 
 

PARERE del DIRETTORE GENERALE 
 
 
Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra. 
 
Ascoli Piceno, lì 02-02-2007 
 

  Il Direttore Generale 
F.to Dott. Ing. Michele Laorte 
 

 
___________________________________________________________________________ 
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L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 
 

 
Vista la proposta di deliberazione sopra riportata: 
 
Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Presidente; 
 
Sentiti gli interventi, come da verbale in atti; 
  
Ritenuto di condividere e fare proprio quanto esposto con la proposta di delibera del Direttore; 
 
Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 

 
Riconosciuta la propria competenza in merito;   
 
Acquisito il parere favorevole alla richiamata proposta, espresso ai sensi dell’art. 49, del 
Decreto Legislativo n. 267/2000, relativamente alla sola Regolarità Tecnica del Direttore 
Generale; 
 
Dato atto che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità, quindi non 
necessita del parere di regolarità contabile; 
 
Puntualizzato che durante la discussione entrano il Sindaco del Comune di Maltignano, Falcioni 
Armando, il  Delegato del Comune di Ponzano di Fermo, Paolini Ottavio ed esce il Consigliere 
delegato del Comune di Colli del Tronto, Antonini Gabriele, pertanto le quote risultano così 
aggiornate: 
Soci presenti n. 28 – quote pari a 64,347922; 
Soci assenti n. 32 – quote pari a 35,652078; 
 
Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 
 
Accolta unanimemente a votazione palese la proposta del Presidente; 
 
Con successiva che dà il seguente risultato: 
“UNANIME” 

 
D E L I B E R A 

 
Di approvare la proposta di deliberazione sopra descritta. 
 
Con successiva votazione che dà il seguente risultato “UNANIME”, il presente atto, è dichiarato 
immediatamente esecutivo. 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

F.to  Dott. Lando Siliquini  F.to   Dr.ssa Anna Maria Lelii     
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE   

           INCARICATO  
  F.to Dr.ssa Anna Maria Lelii 

 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 

 
 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Dr.ssa Anna Maria Lelii 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Anna Maria Lelii 
 
 
 


